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DOPO QUATTRO MESI RIPRENDE (E SI INTERROMPE) CON UN 
NUOVO RELATORE L’ESAME DELLA RIFORMA DELLA 
RAPPRESENTANZA MILITARE. RIBADITA LA NECESSITA’ DI 
ASCOLTARE COCER E STATI MAGGIORI AL SENATO  

 
Legislatura 16º - 4ª Commissione permanente - Resoconto sommario n. 84 del 09/07/2009 

(161) RAMPONI. - Ordinamento della rappresentanza militare  
(1157) PINOTTI ed altri. - Norme di principio sulla rappresentanza militare  
(1510) TORRI e DIVINA. - Delega al Governo per riformare le rappresentanze militari  
- e petizione n. 15 ad essi attinente 
(Seguito dell’esame del disegno di legge n. 161, congiunzione con l’esame dei disegni di legge nn. 
1157 e 1510 e rinvio. Esame dei disegni di legge nn. 1157 e 1510, congiunzione con il seguito 
dell’esame del disegno di legge n. 161 e rinvio)  
 
Riprende l’esame del disegno di legge n. 161, sospeso nella seduta antimeridiana del 4 marzo scorso. 
 
Il senatore GALIOTO (PdL), subentrato in qualità di relatore al senatore Collino (recentemente 
eletto al Parlamento europeo), illustra brevemente i disegni di legge nn. 1157 (d’iniziativa della 
senatrice Pinotti ed altri, che prevede la possibilità, per il personale militare, di aderire anche a 
formazioni sindacali civili e quindi esterne alle Forze armate) e 1510 (d’iniziativa dei senatori Torri e 
Divina, che propone di sospendere il rapporto gerarchico durante le riunioni delle rappresentanze, di 
escludere i comandanti di base dalla partecipazione alle attività dei corrispondenti consigli e di 
eliminare la possibilità di trasferimenti a carico dei delegati), osservando che i provvedimenti 
perseguono, in sostanza, le stesse finalità sottese al disegno di legge n. 161 (d’iniziativa del 
senatore Ramponi), già in corso di esame.  
Propone quindi alla Commissione di proseguirne l’esame congiuntamente al già citato disegno di 
legge n. 161. 
 
La Commissione conviene sulla proposta del relatore. 
 
Il relatore GALIOTO (PdL) osserva quindi che, stante la sostanziale convergenza dei provvedimenti in 
ordine alla finalità perseguita, sussistono tuttavia alcune differenze nelle soluzioni proposte, e ciò 
rende opportuno -a suo avviso- procedere previamente alla raccolta di imprescindibili elementi 
informativi, considerata anche la particolare delicatezza delle tematiche ad essi sottese. 
 

 

In ragione di ciò, fa quindi propria la proposta 
formulata a suo tempo dal relatore Collino, ed 
approvata dalla Commissione lo scorso 4 marzo, di 
procedere ad un ciclo di audizioni informali 
(comprendenti i COCER delle Forze armate, dei 
Carabinieri e della Guardia di finanza, i responsabili 
degli Stati maggiori e dei Comandi generali dei 
Carabinieri e della Guardia di finanza, e, da ultimo, 
un rappresentante politico del Governo),  

con le eventuali integrazioni che si reputassero necessarie, ed auspicando che esso possa concludersi 
in tempi congrui. 
Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato. 
La seduta termina alle ore 9,25. 
 

 
 


